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 5 gennaio Domenica dopo l’ottava di Natale 
6 gennaio Festa dell’Epifania del Signore   

Sandro Botticelli, Adorazione dei Magi  

 
Dal Vangelo secondo Matteo 

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, 
finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, 
provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono 
oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada 
fecero ritorno al loro paese. 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la 
regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nazaret, dove 
era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere.  
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LA LUCE DELLA SPERANZA  
 
   

Celebrazione in Basilica in apertura del Giubileo.  
Domenica 29 dicembre 

 

Fratelli e sorelle, con questa solenne celebrazione della fede. 
La luce della speranza cristiana raggiunge ciascuno di noi,  
come messaggio dell’amore di Dio rivolto a tutti! 
Possa la Chiesa essere testimone fedele di questo annuncio. 
L’Anno Santo 2025 è il tempo di un nuovo Giubileo,  
nel quale la Chiesa spalanca ancora la Porta Santa  
per offrire l’esperienza viva dell’amore, del perdono e della pace.  
La riconciliazione, il perdono dei peccati, 
il cammino della conversione, del pentimento e della carità  
suscitino nel nostro cuore la speranza certa della salvezza in Cristo. 
Entriamo con umiltà e con gioia in questo percorso segnato dalla grazia, la quale 
precede e accompagna il popolo di Dio; essa trasforma la nostra vita, ci rende zelanti 
nella fede, operosi nella carità, e perseveranti nella speranza.   
 

PELLEGRINI DI SPERANZA 
1. La speranza non delude   
Raccogliamo ogni frammento di speranza che c’è nel nostro cuore. La speranza è il 
messaggio centrale del prossimo Giubileo, che, secondo un’antica tradizione, il Papa 
indice ogni venticinque anni. Per tutti noi, questo anno possa essere un tempo di 
incontro vivo e personale con il Signore Gesù, «porta» di salvezza (cfr. Gv 10,7.9). Nel 
cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur 
non sapendo che cosa il domani porterà con sé. L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, 



fa sorgere sentimenti a volte contrapposti: dalla fiducia al timore, dalla serenità allo 
sconforto, dalla certezza al dubbio. Ma per il cristiano «La speranza poi non delude, 
perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo 
che ci è stato dato» (Rm 5,1-2.5). La speranza non è generico e illusorio ottimismo, ma 
attinge ad un dono già dato. La speranza è un rapporto con Gesù a cui ci alimentiamo 
nel tempo. 
 
2. La speranza sgorga del cuore di Cristo 
La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di 
Gesù trafitto sulla croce. È infatti lo Spirito Santo, con la sua perenne presenza nel 
cammino della Chiesa, a irradiare nei credenti la luce della speranza:  «Chi ci separerà 
dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la 
nudità, il pericolo, la spada? [...] Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori 
grazie a colui che ci ha amati… perciò ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo 
che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata 
la speranza» (Rm 5,3-4). La vita è fatta di gioie e di dolori, e l’amore viene messo alla 
prova quando aumentano le difficoltà. 
  
3. Il cammino tra speranza e pazienza  
San Paolo ci invita a riscoprire la pazienza per sottolineare l’importanza della 
perseveranza e della fiducia in ciò che ci è stato promesso da Dio, ma anzitutto 
testimonia che Dio è paziente con noi, Lui che è «il Dio della perseveranza e della 
consolazione» (Rm 15,5). La pazienza, frutto anch’essa dello Spirito Santo, tiene viva la 
speranza e la consolida come virtù e stile di vita. Impariamo a chiedere spesso la grazia 
della pazienza, che è figlia della speranza e nello stesso tempo la sostiene. Da questo 
intreccio di speranza e di pazienza appare chiaro come la vita cristiana sia un 
cammino, che ha bisogno anche di momenti forti per riscoprire con amore l’incontro 
con il Signore Gesù. Per questo, il pellegrinaggio esprime un elemento fondamentale 
di ogni evento giubilare.  
 
Mettersi in cammino è proprio di chi 
va alla ricerca del senso della vita. Il 
pellegrinaggio favorisce la riscoperta 
del valore del silenzio, della fatica e 
dell’essenzialità. 

 

Nell’iniziare questo santo viaggio 
riscopriamo l’umiltà e il pentimento, 
la confessione dei peccati, il 
perdono reciproco. 

 

Preghiamo per coloro che vivono 
nella paura e nel terrore delle guerre, delle persecuzioni e nel dolore. Questo anno 
risvegli in noi la fede. Maria madre della speranza e Madonna dell’aiuto ci accompagni 
nel nostro cammino.  
 



LA NOSTRA SETTIMANA 

 

Domenica 5 dopo l’Ottava 
di Natale 

Orario Festivo delle Messe  
08.30 – 10.00 – 11.30 – 18.00 

Lunedì 6 FESTA EPIFANIA Orario Festivo delle Messe:  
08.30 – 10.00 – 11.30 – 18.00 
16.00 Celebrazione per i ragazzi con bacio  
           di Gesù Bambino in  S. Maria 

Martedì 7  09.00  Riapre la segreteria 
10.00  Incontro dei Parroci (S. Edoardo) 
21.00  Corso per i fidanzati  (1 A) 
            presso la Sala Biblioteca Capitolare in  
           Via don Minzoni 5  

Mercoledì 8  09.00 Messa e adorazione in S. Maria 

Giovedì 9  19.30  Adorazione giovani in S. Maria 
21.00 Lectio divina AC in S. Maria 

Vita comune dei preti PG in stoà 
Venerdì 10   

Sabato 11  16.00 Preparazione al Battesimo (1) d F 
09.15 Gruppi Assemblea  Sinodale:  (2) 
           presso Oratorio S. Edoardo 
 

Vendita di beneficienza delle Arance 
per il  Mato Grosso sul sagrato della Basilica 

 
Domenica  12   

 

SANTE MESSE: INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI 
 

Per le Sante Messe di suffragio rivolgersi in Segreteria parrocchiale tutti i giorni  
dalle ore 9.00 alle 11.30, oppure in Sagrestia della Basilica prima o dopo le Messe 

 

Mese di Gennaio 
 

Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Martedì 7 08.00 S. Maria Patrizia, Luigia e  
Ugo Chierichetti 

 

Mercoledì 8  18.30 S. Maria Vanna Silanos  

Giovedì 9 18.30 S. Maria Famiglia Bollini  

Sabato 11 09.00 S. Maria Stefano Crocetti  
 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Funerali Lualdi Pietro Renato - Sergio Saverio 

 

La Segreteria della Parrocchia è aperta tutte le mattine dal lunedì al sabato (09.30-11.30)   

e-mail: pastorale.sgb@gmail.com 
Basilica - Servizio Informazione Liturgica: Cell. 342 328 89 11 


